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Aule e crocifissi Trennung von Staat und Kirche

1 giudice Mario Montanaro del tribuna-
le dell'Aquila ha disposto, con una
sentenza, che il crocifisso venga tolto
dall'aula delle scuole elementari di
Ofena, borgoabruzzese a Ile pend ici del
Gran Sasso. Ta le decisione ha scatenato
un nugolo di polemiche nella vicina

penisola, in cui esistono precise dispo-
sizioni legali On particolare, un regio
decreto del S23) che ne prescrivono
esplicitamente l'affissione nelle aule
scolastiche e nei tribunali. La questione
oggetto del contendere, al di là delle

particolari norme di legge italiane,
solleva ancora una volta la tematica dei
rapporti tra statoechiese,oggi di grande
attua lità,anche dopo le espliate richieste
da parte del Vaticano di indudere dei
riferimenti al cristianesimo nella costi-
tuzione europea.
1 nocciolo del problema consiste nella
diversità essenziale di finalità esistente
tra manifestazioni caratteristiche della
cultura di certe popolazioni, quali sono
appuntolereligioni,enormechedevono
caratterizzare la condotla dello stato
modemo. Ii particolare, queste ultime
dovrebberoavere come obiettivo principale

di garantire llmparzialità delllsti-
tuzione di fronte tanto ai singoli quanto
a gruppi organizzati, corne sono ad
esempio le chiese. Tra i principîdi fbndo
che costituiscono il fondamento dei
modemi stati democratici occidentali,
ve ne sono alcuni che hanno particolare
importanza, corne il rispetto della sfora
individuale e l'uguaglianza dei diritti per
tutti i cittadini. Nel momento in cui lo

stato accetta di farsi latore di una certa
visione religiosa, infrange entrambi
questi principî, poiché si schiera con
una parte della popolazione (poco
importa se estrema mente consistente

o addirittura maggioritaria} imponen-
doall'altra una certa visione della realtà,
mediante simboli, azioni ecc., come è

nella fattispecie l'esposizione di un
crocifisso in un'aula scolastica. La

posizioneconetta chellstanza pubblica
dovrebbe assumera è, invece, quella di
limitarsi a garantire la libertà nell'eser-
cizio di qualsiasi religione, nella misura
in cui tale fatto non venga pero ad
implicare comportamenti o pratiche
lesive dei diritti e delllntegrità dei cittadini

o della sicurezza del paese.
ïi tal senso, se da un lato la decisione
del giudice Montanaro è espressione
della conetta interpretazionedei principî

che dovrebbero stare alia base di uno
stato modemo, dall'altro, invece, il fatto
che ancora oggi sia in vigore un regio
decreto emanato durante il ventennio
fascists neH'ambitodei patti lateranensi
è un'evidente manifestazione del fatto
che I'talia, a difforenza degli altri paesi
fondatori dell'UE; non ha compiutofino
in fondo la modemizzazione delle
proprie istituzioni pubbliche. Cio è

dovuto, tra le altre cose, alia storia

particolare della vicina penisola, nella

quale la chiesa cattolica ha sempre
giocato un ruolo importante, specie
durante il ventennio fascists e nel

dopoguena. Bnblematicoal proposito
è I'uso ffequente in talia del termine
"laico", di derivazione religiosa, che, in

contrapposizione ad "ecclesiastico"
vienead esempio impiegato perdefinire
l'individuo che assume posizioni indi-
pendenti da quelle cattoliche; risulta
evidente che, in uno stato modemo, si

dovrebbe pariare toutcourtdi cittadino,
indipendentemente dal credo religioso.

Come da un lato llstituzione pubblica
dovrebbe assumere una posizione
equidistante da tutte le religioni - e in

questo senso vale la pena ribadire
ancora una volta che ad esempio la

rimozione del crocifisso dalle aule
scolastiche (come di qualsiasi simbolo
di parte) è un atto sostanzialmente
corretto -, dall'altro è suo compito
garantire che detenninate pratiche
religiose non compromettano i dritti dei

singoli cittadini. Un caso del genere è

quello del veto islamico, che,
indipendentemente dal fatto che sia
un'usanza cultura le, limita di fatto la

libertà delle donne che lo portano.
Bitrano in questo caso in conflitto due
aspetti importanti: da un lato la
possibilità per il singolo di operare
determinate scelte e dall'altro il dovere
dello stato di garantire l'uguaglianza
dei diritti per tutti i cittadini. È evidente
che il fatto di dover porta re il veto

compromette gravemente i diritti della

donna, e a favore di taie pratica non si

possono certo addurre atténuant di
ordine storico-culturale, perché in tal

caso occorrerebbe giustificare pratiche
quali llnfibulazione o addirittura la

lapidazione praticata in Nigeria. Di

conseguenza, nonostante che la

proibizione di portare il velo appaia a

prima vista unlntrusione nella sfora

individuale,neifatti taleazioneévita che
la donna in quanto taie sia oggetto di

discriminazione, ed è pertarrto giusti-
ficata.

ïi conclusione,appareoggi più che mai
necessario che lostato modemo rafforzi
il suo ruolo di garante e la sua indi-
pendenza di fronte a singoli e gruppi
organizzati, siano essi religiosi, politici,
economici ecc. Ma, in particolare, con i

tempi che corrono, è necessario évita re
che il rapporte già oggi problematic»
tra oriente ed occidente scivoli sulla
strada della contrapposizione religiosa,
in un quadro che probabilmente non
vedrebbe vincitori di sorta, ma un sicuro

perdente: la democrazia e tutti i principî
di civiltà che la contraddistinguono nelle

sue tonne più evolute.

Giorgio Ostinelli
Da "La Regione Ticino" del 28 ottobre 2003.

Anmerkung der Redaktion
Die Sektion Ticino zählt bereits über
70 Mitglieder. Künftig wird deshalb
ab und zu ein Artikel in italienischer
Sprache erscheinen. Nutzen Sie die
Gelegenheit, die eigenen
Sprachkenntnisse aufzufrischen!
Der nebenstehende Artikel bezieht sich

auf den Prozess eines Muslims gegen
eine italienische Gemeinde im Sreit um
das Kruzifix in den Schulzimmem. Das

positive Urteil des erstinstanzlichen
Gerichtes hat Empörung bei den Katholiken

her\ogerufen,auch imTessin. DerAutor
greift die Grundsatzfrage der Beziehung

\»n Saat und Kirche auf, nicht zuletzt im
Hinblickaufden Entwurfdereuropäischen
Verfassung, fr plädiert für Zurückhaltung
und strikte Neutralität des modernen
demokratischenSaatesgegenüberjeglichen
kulturellenGruppierungenund ihren
Symbolen. Die Grenze derToleranz des Staates

setzterdort, wo religiöse Praktiken die
Rechte seiner Bürgefhnen beschränkt, so
etwa im Fäll des islamistischen Schleier-

zwangs.GegendasKulturargumentwen-
det er ein, dass damit auch etwa die

Beschneidung oder die Seinigung
gerechtfertigtwerden könnte. Aus der
übergeordneten Sicht des Diskriminierungsverbotes

stelledasSchleierverbotzwarein

Bngriff in die persönliche Freiheit dar, dieser

sei aber gerechtfertigt Mehr denn je
müsse derSaatseine RollealsGararrtder
NeutralitätinderAuseinandersetzung der
Weltanschauungen wahrnehmen, rc
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